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                                                    COMUNICATO STAMPA

VITTORIANO LA PROCURA DELLA CORTE DEI CONTI HA SEQUESTRATO IL PROGETTO – GLI ASCENSORI/ VESPASIANI SARANNO RIMOSSI -  CERASOLI SCRIVE A BONDI E ALEMANNO PER FARE CHIAREZZA E ACCERTARE LE RESPONSABILITA’

La vicenda degli ascensori/vespasiani del Vittoriano si arricchisce di un ulteriore pezzo di storia ,poiché l’attuale Direttore Regionale dei beni culturali del Lazio arch Francesco Prosperettti ha reso noto che la Procura della Corte dei Conti ha sequestrato da tempo, ma solo oggi se ne ha notizia, il progetto relativo ai lavori dell’altare della Patria.

Il Segretario Generale della Uil Gianfranco Cerasoli ha inviato una lettera al Ministro Sandro Bondi ed al Sindaco Alemanno ed al neo Sottosegretario Francesco Giro con la quale nel ricostruire tutta la querelle denuncia l’omertà ed il silenzio che c’è stato su tutta la vicenda che ha visto a più riprese la denuncia non solo della Uil ma anche di 35 parlamentari di tutti gli schieramenti politici in maniera assolutamente trasversale, di associazioni quali Italia nostra, il Comitato per la Bellezza  e del Consiglio Superiore per i Beni Culturali che all’unanimità aveva approvato un ordine del giorno con il quale si chiedeva la rimozione o la riduzione dell’impatto degli ascensori sul contesto e l’accertamento delle responsabilità interne al Ministero.

Cerasoli chiede al Ministro Bondi  , rispetto a quanto ha dichiarato l’arch Prosperetti, che prevede la rimozione degli attuali ascensori con la sostituzione di un altro ascensore interno al monumento i cui costi verranno pagati dagli utenti di accertare “ l’incapacità e l’irresponsabilità di chi ha allo stato dei fatti ha gestito tutta la vicenda degli ascensori del Vittoriano , dal progetto, alla realizzazione, all’affidamento, alla gestione.

Non è sostenibile la tesi che paghi sempre “ pantalone”, cioè tutti i cittadini, quando vi sono responsabilità individuali facilmente identificabili che non possono rimanere impunite.”

Cerasoli  dice altresì “ basta ad atteggiamenti, omertosi, tesi a coprire quanti hanno dimostrato di non essere all’altezza dei compiti assegnati e che addirittura sono stati nominati Dirigenti Generali e Soprintendenti  in spregio al riconoscimento del merito e delle capacità.

Nel caso del Vittoriano è stata premiata, l’incompetenza, la deresponsabilizzazione, la superficialità poiché il pensiero dominante è che nessuno verrà mai chiamato a rispondere dei propri atti poiché voi saranno sempre gli ignari cittadini/utenti che pagano.”

Ed infine Cerasoli annuncia che , “denunceremo alla Corte dei Conti l’ulteriore impegno di risorse che, da fonti Ministeriali assommano a 1/1,5 milioni di euro per lo smontaggio degli ascensori esterni e la realizzazione del nuovo ascensore che si poteva immaginare e realizzare prima. “
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Al Ministro Beni e Attività Culturali

Sen Sandro Bondi
Al Sindaco di Roma

On Gianni Alemanno
Al Sottosegretario 

On Francesco Maria Giro
Al Segretario Generale

Prof. Giuseppe Proietti

Al Direttore Generale
Arch Roberto Cecchi

             Loro Sedi

Servizio: Segreteria Generale

Oggetto: Ascensori Vittoriano 

On Ministro

On Sindaco

Come è noto la querelle sugli ascensori del Vittoriano ha visto questa organizzazione sindacale battersi pubblicamente affinché il Ministero ma anche il Comune di Roma assumesse una posizione in merito allo scempio che è stato compiuto all’altare della Patria con colpevoli responsabilità dello stesso Ministero dal momento che la decisione di realizzare , quelli che dai più vengono definiti, vespasiani è nata all’interno della Soprintendenza ai Beni Architettonici di Roma e della Direzione Regionale del Lazio.

Ricordiamo che , nel corso della legislatura precedente tale tema è stato portato ripetutamente all’attenzione dei due rami del Parlamento addirittura con una interrogazione trasversale di ben 35 Senatori di tutte le forze politiche .

Il Consiglio Superiore dei Beni Culturali ha votato all’unanimità un ordine del giorno, di cui riportiamo uno stralcio,   con cui veniva chiesto  che «il Ministero faccia chiarezza e soprattutto indichi con trasparenza le responsabilità di quanto è stato realizzato e metta in moto le iniziative urgenti e necessarie per l'eliminazione e/o modifica degli attuali ascensori».
E ancora associazioni quali Italia Nostra , il Comitato per la Bellezza nonché migliaia e migliaia di cittadini romani ma anche stranieri , in visita nella Capitale, hanno sottoscritto appelli contro gli ascensori.

Inoltre ricordo che la realizzazione degli ascensori/vespasiani in acciaio e cristallo sono costati alle casse dello Stato  1 milione e 155 mila euro. 

La precedente gestione Ministeriale attraverso un comunicato stampa aveva reso noto la costituzione di un gruppo di lavoro per “ valutare la realizzazione del progetto» e «stabilire possibili miglioramenti all'impatto della struttura».

Del gruppo di lavoro si apprendeva che ne facevano parte , oltre all’ex capo di gabinetto del ministero Guido Improta ,il segretario generale Giuseppe Proietti, l’ex direttore regionale Luciano Marchetti e la soprintendente Federica Galloni, con il sovrintendente capitolino Eugenio La Rocca.

In realtà tale gruppo di lavoro, tranne che una volta, non si è mai riunito poiché l’ex Gabinetto del Ministro Rutelli aveva deciso di far decantare tutta la polemica sul Vittoriano attraverso il “ silenzio”, tanto è vero che tutte le richieste avanzate a più riprese da parte del Presidente del Consiglio Superiore Settis nonché da parte dello scrivente, sono rimaste inevase poiché allo stesso Comitato tecnico scientifico che pure si era pronunciato il 17 settembre 2007 nonché al Direttore Generale al ramo , Arch Cecchi si è  “proibito “  nei fatti di “parlare” !.

Nel frattempo  la vicenda del Vittoriano si è rilevata un “affaire” per chi lo detiene in gestione nonostante i problemi ulteriori sorti la scorsa estate quando “esplosero” alcune lastre di cristallo di uno degli ascensori .

Ma anche rispetto a tale questione l’operazione condotta da chi aveva ed ha la responsabilità del Vittoriano è stata quella della consegna del silenzio.

Oggi però apprendiamo da una intervista rilasciata dall’attuale Direttore Regionale dei Beni Culturali del Lazio Arch Francesco Prosperetti che  “ la Procura della Corte dei Conti ha sequestrato il progetto del Vittoriano”, compresa la parte relativa alla realizzazione dei costosissimi ascensori/vespasiani.

Non solo l’arch Prosperetti ha anche dichiarato che gli attuali ascensori “ saranno smontati e sostituiti con la realizzazione di un nuovo ascensori interno che andrà a sostituire quello esistente che risale al periodo di costruzione del monumento”

Per quanto riguarda la copertura dei costi l’architetto Prosperetti aggiunge che “risulteranno comunque coperti dai biglietti pagati dagli utenti dell’impianto “.
Ora , è del tutto evidente che finalmente un Dirigente dice una cosa chiara sulla vicenda che tutti hanno cercato , riuscendovi in parte , di tenere nascosta.

Tuttavia , nel  rivelare  che la Procura della Corte dei Conti ha sequestrato il progetto mi pongo la domanda relativa alla legittimità dei lavori sin’ora realizzati e se , allo stato attuale, gli stessi possono ancora andare avanti.

In più non è pensabile che i costi ulteriori  per la realizzazione di un nuovo ascensori e lo smontaggio di quelli esistenti siano “coperti dai biglietti pagati dagli utenti dell’impianto“.

Infatti, gli “ utenti” non possono pagare l’incapacità e l’irresponsabilità di chi ha allo stato dei fatti ha gestito tutta la vicenda degli ascensori del Vittoriano , dal progetto, alla realizzazione, all’affidamento, alla gestione.

Non è sostenibile la tesi che paghi sempre “ pantalone”, cioè tutti i cittadini, quando vi sono responsabilità individuali facilmente identificabili che non possono rimanere impunite.

La Uil dice basta ad atteggiamenti, omertosi, tesi a coprire quanti hanno dimostrato di non essere all’altezza dei compiti assegnati e che addirittura sono stati nominati Dirigenti di prima e seconda fascia in spregio al riconoscimento del merito e delle capacità.

Nel caso del Vittoriano è stata premiata, l’incompetenza, la deresponsabilizzazione, la superficialità poiché il pensiero dominante è che nessuno verrà mai chiamato a rispondere dei propri atti poiché voi saranno sempre gli ignari cittadini/utenti che pagano.

Per tali motivi, on Ministro Bondi le chiedo  di fare chiarezza su tale vicenda confermando e assicurando la rimozione degli ascensori ma allo stesso tempo dia certezze in merito all’accertamento delle omissioni, colpe e  responsabilità  dei soggetti coinvolti a tutti i livelli.

Per parte nostra, come sindacato, denunceremo alla Corte dei Conti l’ulteriore impegno di risorse che, da fonti Ministeriali assommano a 1/1,5 milioni di euro per lo smontaggio degli ascensori esterni e la realizzazione del nuovo ascensore che si poteva immaginare e realizzare prima. 

Roma, lì 13 maggio   ’08
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                Segretario Generale

